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Sull’ interpretazione morfologica della prima vertebra 
coccigea nell’ uomo. 


Osservazioni anatomiche 

del Dott. STANISLAO BIANCHI 

Professore d 5 Anatomia Normale Umana in Siena 

-- ■ ■■ -ooO^OO*»-- 


Studiando una numerosa serie di colonne vertebrali umane 
complete, ho potuto rilevare una particolarità di uno speciale in¬ 
teresse, secondo il mio avviso, per 1’ interpretazione morfologica 
della prima vertebra coccigea. 

Il Broca (i), in una sua importante memoria, ha dimostrato 
che le due, o tre ultime vertebre del sacro umano, non artico- 
lantesi cogli ilei (sacro complementare), corrispondono, nella serie 
zoologica, alle prime vertebre caudali. A queste dà il nome di 
vertebre caudali vere, o sacrali supplementari ,, chiama poi vertebre 
caudali false gli ultimi pezzi ossei della colonna (coccige) comple¬ 
tamente deformati e privi di alcuna delle funzioni speciali delle 
vertebre. È giustissima V interpretazione data dall’ illustre Antro¬ 
pologo; senoncliè resultando il sacro in -certe specie di vertebrati 
non solo composto delle vertebre che si articolano cogli ilei, ma 
anche di segmenti che ad esso si saldano, o alla sua parte aerale 
(falso-sacro lombare), o alla urale (falso-sacro caudale) e verifican¬ 
dosi appunto questo fatto nel sacro umano, sia in condizioni per- 

(i) Broca. — Ètudes sur la constitution des vertèbres caudale* chez Ics primate* 
sana qneue. — Revue d’ Anthropologie. t. I - 1872. 
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fettamente normali (falso-sacro caudale), che per anomalia (falso¬ 
sacro lombare), non trovo corrispondere alle nostre conoscenze 
Anatomo-comparative la denominazione del Broca. E però credo 
conveniente chiamare la parte inferiore, del sacro, che nell’ uomo 
non si articola cogli ilei, falso-sacro caudale' e false-sacro-caudali 
le due ultime vertebre che in generale fanno parte del sacro, e 
conservare poi quella di caudali o coccigee alle sottostanti. 

Tra questi due segmenti, rappresentanti la regione caudale del 
rachide umano, v’ ha una notevole differenza. Le prime vertebre, 
che compongono il falso sacro caudale,, hanno perduta la loro in¬ 
dipendenza e mobilità, si son fuse tra loro ed al sacro, non fun¬ 
zionano più come pezzi caudali. Quelle invece deirultimo segmento, 
sebbene completamente sfigurate dall’ atrofia da cui son prese, 
conservano il carattere funzionale il più essenziale dei pezzi cau¬ 
dali,. la mobilità : infatti esse sono indipendenti nella giovinezza e 
nell’ età adulta in generale, e solo nella vecchiaja si saldano tra 
loro. * • ' 

Ammettendo la mobilità come carattere differenziale il più sa¬ 
liente tra i due segmenti caudali dell’ uomo, per le osservazioni 
da me fatte la vertebra che vien descritta dagli Autori come se¬ 
conda coccigea rappresenterebbe il primo pezzo del coccige, ossia 
del secondo segmento caudale; mentre quella indicata come primà 
coccigea formerebbe parte del primo segmento, o del falso-sacro 
caudale 

* 

* * 

Le mie ricerche sono state fatte su 146 colonne vertebrali 
umane, * complete, non presentanti anomalie numeriche presacrali, 
o della base del sacro, preparate, macerate, pulite colla massima 
diligenza. 

Non ho limitata la mia osservazione ai soli segmenti sacrale 
e coccigeo, perchè ritengo indispensabile per chi si accinge allo 
studio di una data regione della colonna Y aver presente e tener 
in debito conto anche le variazioni correlative delle altre evitando 
così concetti di presunzione, come buona parte degli Osservatori 
sono stati costretti a formare. Iio poi detratti i casi di anomalie 
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numeriche presacrali e della base del sacro per poter con cer¬ 
tezza affermare che le variazioni, in genere, sacro-coccigee, che 
man mano andavo riscontrando, non erano da attribuirsi ad altre 
anomalie numeriche, come il più spesso accade, e per poter va¬ 
lutare con sicurezza la frequenza con cui si presentavano indi- 
pendenti e mobili la prima e la seconda vertebra coccigea. 

Il materiale per queste mie ricerche fu tolto in gran parte 
dai cadaveri che servono per gli esercizii d’ Anatomia in questo 
Istituto, provenienti dal Policlinico, e tutti d y individui delta città 
o provincia di Siena ; una piccola parte da cadaveri del Manico¬ 
mio di questa città; una terza dalla numerosa ed importante col¬ 
lezione di scheletri di criminali del Museo Anatomico di Parma, 
messa a mia disposizione per cortesia del Chmo. Direttore Prof. Lo¬ 
renzo Tenchini, al quale mi è qui grato porgere i miei sentiti 
ringraziamenti. Il maggior numero delle osservazioni furono fatte 
su individui d’età avanzata: solamente 52, dei 146, avevano un’età 
inferiore ai 40 anni, repartiti come resulta dal prospetto seguente: 



MASCHI 

FEMMINE 


N. osservazioni 

Età inferiore ai 40 anni 

) 

H. osservazioni 

Età inferiore ai 40 anni 

Normali 

41 

8 

46 

«5 

Alienati 

7 

4 

IO 

2 

Delinquenti 

42 

23 


€ 


90 

35 

56 

lì 


Gli Autori sono per lo più unanimi nell’ ammettere che i due 
primi pezzi del segmento caudale nell’ uomo sieno gli ultimi ad 
unirsi tra loro e conservino la loro individualità sino a 20, 25, o 
a 30 anni. Solo il Cruveilhier (1) afferma che la riunione dei 
pezzi coccigei cominci tra i due primi, in seguito si saldino tra 
loro il terzo ed il quarto e per ultimo avvenga 1’ unione tra il 
secondo ed il terzo. . 

li) Cruveilhier. — Traité d’ anatomie descriptive. T. I 1862. 
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Debbo ritenere che queste affermazioni non siano il frutto di 
osservazioni personali e che in gran parte sieno passate da una 
opera all’ altra; giacché mentre prestissimo scompajono i mezzi 
ligamentosi tra gli ultimi pezzi coccigei e nell’ età adulta quelli 
tra la quinta sacrale e la prima coccigea, persistono invece sino 
a tarda età quelli tra la prima e la seconda vertebra coccigea. 
Infatti dalle mie indagini su 146 osservazioni fatte su individui 
per la maggior parte <T età avanzata risulta che la seconda coccigea 
per ben 133 volte si articolava per mezzo di un disco interver¬ 
tebrale colla prima, vale a dire quasi constantemente. 

A conferma di questo mio reperto stanno le osservazioni dello 

Steinbach (1): avendo Egli studiato molto accuratamente il se- 

• % é 

gmento coccigeo sopra una numerosa serie di colonne vertebrali 
in perfette condizioni d’integrità e di conservazione, ha trovato 
in 86 coccigei le disposizioni seguenti: 


18 

volte 

eran 

presenti i 

dischi 

intervertebrali tra la V sacr. e la 

I e la II cocc.: tra la 

II e la III cocc. 

26 

« 

« 

« 

« 

« 

tra la V sacr. e la I 

cocc.: tra lai e II cocc. 

19 

« 

« 

« 

« 

« 

tra la I e la II cocc.: 

tra la II e la III cocc. 

12 

« 

« 

« 

« 

« 

tra la le la II cocc. 

% 


quindi 75 su 86 volte esistevano nell’ adulto i mezzi legamentosi 

tra la l e la II coccigea. Aggiunge Egli in proposito che nelle 

• ; 1 ' ' • w 

femmine è per lo più visibile solamente il disco intervertebrale 
tra la I e la II coccigea; così pure in altro punto della sua pre¬ 
gevolissima memoria, di cui più volte avrò ad occuparmene, dice 
che dei dischi intervertebrali è per lo più visibile quello che si 
trova tra la I e la II cocc. Secondo le mie osservazioni non vi 
sarebbe una notevole differenza nel sesso riguardo alla mobilità 

* 9 , > ' 

della 2. a sulla i. n vertebra coccigea (2). 


(1) Steinbach. — Die Zahl der Caudalwirbel beim Menschen. — Berlin 1889. 

(2) Anche 1 ’ H yrtl (^Ùber Anomalien des Menschlichsen Steifsbeines. In Sitzung- 
sberichte der Wiener Akademie der Wissenschaflen. Math-naturwiss. Klasse. 53 Bd. 
1. Abt. S. 290 ) parlando dell’ anchilosi della prima vertebra coccigea con il sacro 
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Dobbiamo ammettere adunque che il disco intervertebrale 
posto tra la prima e la seconda coccigea non si ossifichi per la 
vecchiaja, ma renda quasi costantemente mobile la seconda vertebra 
sulla prima , Questa costanza ha certamente un interesse speciale 
ed un significato preciso in un segmento in cui da tutti è rico¬ 
nosciuta una grande variabilità. 

Non così avviene per i pezzi sottostanti. La terza, la quarta 
e la quinta vertebra in generale si riscontrano, come è ben noto, 
perfettamente saldate tra loro anche nella giovinezza e tanto che 
io 1’ ho ritrovate saldate anche in individui di 18 e 20 anni; men¬ 
tre la mobilità della terza vertebra sulla seconda mi si è presen¬ 
tata 62 volte sulle 146 osservazioni fatte. 



NORMALI 

ALIENATI 

DELINQUENTI 


ì- 

MASCHI 

FEMMINE 

MASCHI 

FEMMINE 


2.» coccigea mollile sulla prima 

37 

4 1 

6 

IO 

39 

3 .* coccigea « « seconda 

19 

17 

5 

8 

13 


* 

* * 


Di fronte alla mobilità quasi costante della seconda veitebra 
coccigea sulla prima stanno le osservazioni numerose che la let¬ 
teratura Anatòmica registra di anchilosi della prima coccigea col- 
fi ultima vertebra sacrale. 

Fra i casi da me osservati prenderò in considerazione sola¬ 
mente quelli in cui fi assimilazione della prima coccigea al sacro 
era avvenuta non solo per il corpo, ma anche per i processi la¬ 
terali, abnormemente sviluppati (pluerapofisi e diapofìsi) deter¬ 
minanti un sacro a cinque fori, essendo considerata la sola fusione 
del corpo, ed anche delle corna della prima coccigea al sacio 

come effetto delfi età avanzata. 

Riguardo alle modalità con cui può presentarsi questa com : 

accenna a questo reperto... « e può aver avuto luogo in tal maniera che 1’articolazione 
tra i.a e 2. a vertebra coccigea non sìa mai abolita per anchilosi: la 3. a e la 4. a ver¬ 
tebra coccigea si anchìlosano più spesso ». 


* 4 > * . - - ^ . 
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pietà fusione il Raimondi (i) ha distinto due tipi. Nel primo 
questa fusione sarebbe solamente riconoscibile dai caratteri morfo¬ 
logici della faccia posteriore e cioè dalla presenza dei cornetti 
rivolti in sù e non in basso e fusi più solitamente per una la¬ 
mella ossea con quelli del pezzo sovrastante: e dalla tendenza della 
seconda coccigea ad assumere, senza raggiungere al tutto, i ca¬ 
ratteri di una prima coccigea. Questo tipo più frequentemente 
si riscontrerebbe nei casi di compensazione ad anomalie della 
base del sacro o presacrale, ma anche di per se isolato. Nel se¬ 
condo tipo, meno frequente di compensazione, ma più spesso 
anomalia isolata, si avrebbe il corpo, della vertebra fusa, con di¬ 
mensioni più piccole, i cornetti rivolti all’ insù, non anormalmente 
sviluppati, nè fusi con quelli dell’ ultima sacrale. 

A questi due tipi ritengo col Lachi (2) che se ne debba ag¬ 
giungere un terzo, il quale sta sempre a denotare la tendenza 
che ha la prima coccigea ad assimilarsi al sacro: questo terzo 
tipo ci rappresenta il primo grado della trasformazione della prima 
coccigea in ultimo sacrale, quando cioè lo sviluppo notevole della 
pleurapofisi e diapofisi della prima coccigea si effettua da un solo 
lato e si ha cosi un’ assimetria sacro-coccigea , con formazione di 
un solo quinto foro sacrale. 

Secondo lo Steinbach il primo grado di passaggio alla forma 
sacro-caudale è dato dalla fusione delle corna coccigee colle sacrali 
e dall’ incurvarsi in alto dei processi laterali; benché il primo di 
questi due fatti possa anche essere effetto dell’ età avanzata. 

Il Varaglia (3.) ed il Paterson (4) fanno osservare che talora 
i caratteri della completa fusione della prima coccigea sono tali 
da non lasciar più distinguere se la vertebra in eccesso provenga 
dalla regione coccigea. Anzi il Paterson così si esprime in pro- 

(1) Raimondi. — Di una anomalia dell’osso sacro nell’uomo più frequente nelle 
scimmie antropoidi. — Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova. Serie 
2 a . Voi. II. 1885. 

(2) Lachi. — Il significato morfologico della colonna vertebrale umana. Firenze 1886. 

(3) Varaglia. — Di alcune varietà ossee del tronco. — Giornale della R. Accad. 
Medica di Torino. Anno XLVIII. Voi. 33. 1885. 

( 4 ) Paterson. — The human sacrum. — The scientific transactions of thè Royal 
Dublin Society. — Voi. V. Ser II. Dublin 1893. 
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posito: « La questione se nei casi di aumento al numero normale 
« delle vertebre sacrali, il segmento aggiunto sia derivato dalla 
« regione pre o postsacrale è tale che non può essere adeguata- 
« mente risoluta a questo stadio delle ricerche; nè possiamo al 
« presente decidere il fatto della vertebra distaccata in caso di 
€ diminuzione. Il fatto peraltro che una grande proporzione delle 
« variazioni consiste in una vertebra caudale fusa e il fatto che 
« in un gran numero dei casi la prima vertebra sacrale dimo- 
« stra una tendenza a liberarsi dalle altre, indica una maggior 
« tendenza da parte del sacro ad associarsi in basso colla regione 
« coccigea, che in alto colla lombare. 

L’ asserzione del Paterson dipende dall’ aver Egli esami¬ 
nato 36 colonne vertebrali complete su 265 osservazioni fatte su 
sacri d’ adulti. Coll’ esame dell’ intera colonna si può in ogni 
caso stabilire se la vertebra in più del sacro provenga, o no 
dalla regione presacrale: quando poi la vertebra non può prove¬ 
nire che dalla regione coccigea allora solo potrà esservi questione 
se essa rappresenti la prima coccigea completamente assimilata 
al sacro, oppure «ge si debba considerare come* una vera vertebra 
in più del sacro stesso. Per fortuna questi casi sono rarissimi 


come viene affermato dagli Autori. 

Infine le predescritte disposizioni possono esser simulate dall’an¬ 
chilosi del corpo della prima vertebra coccigea col sacro con 
ossificazione dei ligamenti sacro coccigei laterali; ciò che si veri¬ 
fica più specialmente nella età senile. Ho detto simulate perchè 
i caratteri che le contradistinguono mi sono apparsi abbastanza 
evidenti. Infatti nel sacro a 5 fori per assimilazione della prima 
vertebra coccigea, i suoi angoli inferiori sono, come normalmente, 
quasi retti, prominenti e grossi; le incisure semilunari ( Hyrtl) (1) 
sono ben delineate e a contorno spesso ; i fori aggiunti sono un 
po’ più piccoli dei superiori, ma hanno la forma propria roton¬ 
deggiante e son rivolti all’ avanti. Mentre nel sacro a 5 fori per 
ossificazione senile dei ligamenti sacro-coccigei laterali, gli angoli 
sono molto ottusi, sottili, non pronunciati; non sono delineate le 
incisure semilunari, anzi il margine inferiore del sacro è rappre- 


(1) Hyrtl. — Trattato d’ Anatomia dell’ uomo ( Vers. Ital, ^ 


IO 


sentato da un braccio osseo sottile, tagliente, rivolto in alto ed 
all’ esterno; i fori poi son sempre molto irregolari, e, come fa ben 

osservare lo Steinbach , la loro delimitazione laterale è confusa 
ed incerta. 

• % * r " [ • , 

* 

* * 

« . *i • . 

Sulla frequenza della fusione completa della prima coccigea 
al sacro nell’ uomo oltre alle notizie sparse nelle numerose mo¬ 
nografie sulle anomalie numeriche della colonna vertebrale in ge¬ 
nere ritroviamo una casistica abbondante nei lavori del Topi■ 
nard (i), dello Struethers (2), del Baccarisse (3), del Varagita e 
del Pater son. Ne mancano le ricerche fatte sui feti e sui neonati: 
dacché lo Steinbach ha registrato su 20 feti, d’ ambo i sessi (dalla 
fine del III mese al VI) un caso di una 3o a vertebra sacro-cau¬ 
dale associata ad una 25» lombare, e su 50 neonati e bambini di 
un anno (29 maschi, 21 femmine) due casi di vertebra sacro-cau¬ 
dale ed un terzo correlativo ad una anomalia numerica della re¬ 
gione lombare. I*tre ultimi esemplari furono osservati su maschi. 
Il Pater son poi su 31 feti ha riscontrato due casi di sacro a cin¬ 
que fori senza anomalie numeriche presacrali, quattro per com¬ 
pensazione a varietà presacrali e due di assimetria sacro-coccigea. 

Le percentuali più alte sono date dal Topinard (25 °j G ) (4) e 
dal Pater son (33, 46 \ (5) 


(1) Topinard. — Des anomalies dcr nombre de la colonne vertebrale chez riiomme. 

Revue d’Anthropologie 1877. ' 

(2) Struethers. — On varation of thè vertebrae and ribs in man. — Iournal of 
.anat. and phys. Voi. IX. 

(3) Baccarisse. — Du sacrum suivant les sexes et suivant les races. — Pa¬ 
ris 1873. 

(4) Raimondi 1 . c. riferisce che il Topinard ha riscontrato la fusione delia prima 
coccigea al sacro il 44 °| 0 nella razza bianca, ed il 33 °[ 0 nella razza di colore. 

(5) In questa percentuale sono compresi i casi di fusione della prima coccigea al 
sacro (i2,o7°[ 0 ); di assimetria sacro coccigea (6, 79%); di sacro a 6 vertebre (15,47%): 
di sacro a 6 vertebre più la prima coccigea fusa ( 1, 73 °j 0 ). 


✓ 



Dal canto mio ho ottenuto i resultati seguenti: 


f • ; 

S 


NORMALI 

ALIENATI 

w 

Sacro a cinqne fori per 

Delinquenti 

42 

Maschi 

41 

Femmine 

46 

Maschi 

7 

Femmine 

• 

IO 

H 

O 

H 

4 1 

assimilazione della l a coccigea 

* 

6 

i ; 

5 

4 

I 

2 

18 

Assimetria sacro-coccigea 

1 

7 

2 1 

I 

2 

13 


• 

7 

12 

6 

2 

4 

3 1 


che danno le percentuali : 

generale 21, 23 °f 0 

nel maschio 23, 3 °\ 0 
nella femmina 17, 85 °[ Q 

percentuali molto notevoli resultando esse solamente dai puri casi 
di fusione sacro coccigea, essendo sfati esclusi quelli per compen¬ 
sazione, ad anomalie numeriche della base del sacro o presacrali 
e quelle per ossificazione senile dei legamenti. Questi resultati 
oltre a far conoscere la frequenza con cui la prima coccigea si 
rende immobile, sacralizzandosi, dimostrano anche che non v’ ha 
molto divario tra 1’ uomo e la donna, come appunto aveva os¬ 
servato il Calori (1) contro il parere dell ' Hyrtl che ammetteva 
doversi riguardare nella donna come fatto straordinario la fusione 

sacro coccigea. 

E qui a me pare torni opportuno, col riferire le opinioni di 
quegli Autori che riguardano la prima coccigea come apparte¬ 
nente al sacro, rispondere subito al quesito se il reperto nell a- 
dulto di una prima coccigea con caratteri sacrali sia da ìiguar- 
darsi come una vera tendenza della pi ima coccigea ad assumere 
caratteri sacrali, oppure sia dovuta a persistenza di una disposi 

zione embrionale. 


(1) Calori. _ Inversione splacnica - Memorie delia R. Accad. delle Scienze del- 

1 ’ Istituto di Bologna. - Serie IV Ionio II. 

id. — Sopra due casi di varietà numeriche delle vertebre accompagnate da 

varietà numeriche delle costole e da altre anomalie. - Memorie ec. Serie IV. Tomo IH. 
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Dalle ricerche di Ecker (i), His (2), Rosenberg (3) e di altri 
resulta che durante le prime fasi esistono soltanto nell’ embrione 
33 vertebre che più tardi, verso il secondo mese, se ne trovano 
35 ed ih qualche caso anche 38 ( Eoi (4)) ; onde il numero degli 
abbozzi di vertebre caudali, ad un certo periodo di sviluppo, è 
maggiore del numero di vertebre caudali riscontrate definitiva¬ 
mente nell’ adulto. È da ammettersi quindi, come è già stato fatto, 
una riduzione relativamente al numero delle vertebre caudali negli 
ulteriori stadii; ed inoltre devesi ritenere per fermo che filogene¬ 
ticamente la riduzione sia avvenuta dallo estremo urale verso 
1’ estremo aerale, perchè è legge comunemente accettata che dove 
nello scheletro avviene un processo di riduzione questo si mani¬ 
festi sempre dapprima alle parti periferiche, più soggette alle 
influenze esterne e si continui poi verso le parti più prossimali, 
che sono le ultime ad essere colpite. Nel nostro caso il processo 
di riduzione nel numero e nella forma sarà avvenuto dalle ultime 
vertebre caudali verso le sacrali; alcuni dei segmenti, i più lon¬ 
tani, sono scomparsi aifatto; altri si sono modificati sino a resi¬ 
duare alla loro parte più antica (corpo); altri invece, i più vicini 
al vero sacro, avranno meglio conservato le loro caratteristiche. 

Secondo le ricerche del Rosenberg il sacro nell’ embrione umano 
è rappresentato dalla 2 6 a alla 30® vertebra: nell’ ulteriore suo svi¬ 
luppo assimila alla sua parte aerale il 25 0 segmento per lo svi¬ 
luppo dell’ elemento costale di questa vertebra, mentre per il pro¬ 
cesso riduttivo perde, al suo estremo urale, il 30° segmento che 
va a far parte della regione coccigea. Il Rosenberg ha anche po¬ 
tuto osservare un embrione in cui la 31* vertebra era sempre 
sacrale. 


(1) Ecker. — Beitràge zur Kenntniss der aiissern Formen jiingster menschliche 
Embryo einen Schwanz. - Arch. f. Anat. u. Phys. 1880, Anat. Abthl. 

(2) His. — Anatomie menschlicher Embryonen. - Leipzig 1880. 

« — Archiv fur Anatomie und Physiologie. - 1 Anatom. Abteil. Leipzig 

1880. 

(3) Rosenberg. — Ueber die Entwicklnng der Wirbelsaule und des centrale carpi 
des Menschen. - Morpholog Iahrb, voi. i., 1875. 

(4) Fol. — Sur la queue de 1 * embryon humain. — Comptes rendus de 1 ’ Acad. 
etc. Tomo C. Paiis, 1885. 


Adunque, Secondo le osservazioni del Rosenberg , la 3o. a ver¬ 
tebra, ossia la prima coccigea degli Autori, è vertebra sacrale; 
anch’essa andrebbe incontro, in modo però molto meno accen¬ 
tuato delle altre, al processo riduttivo che si verifica nelle ver¬ 
tebre caudali umane e il più spesso si renderebbe libera; ma con 
una certa frequenza, come lo dimostrano i casi di sacri a cinque 
fori con numero normale di vertebre presacrali nell’adulto, man¬ 
terrebbe i caratteri di vertebra sacrale. In questi casi noi avremmo 
solo una persistenza di una disposizione embrionale . 

Ma recentemente il Paterson , appoggiandosi sul fatto che il 
periodo in cui si sviluppano i punti primitivi di ossificazione può 
fornire un criterio sicuro in questioni di morfologia osteologica, 
ha cercato in una serie di 31 feti, a ’diversi gradi di sviluppo, se 
più presto appariva il punto d’ossificazione costiforme della prima 
vertebra sacrale o della seconda ed avendo ritrovato quasi co¬ 
stantemente (eccettuati due casi) già ben manifesto il nucleo per 
la prima quando non ancora s’era iniziata 1’ ossificazione nelle 
masse alari della seconda, è d’avviso, contro 1’ opinione del Ro¬ 
senberg, che anche nell’embrione la 25/ vertebra sia prima sa¬ 
crale e non lombare, come anche dall* Holl viene affermato, (1) 
e che le variazioni numeriche, che può presentare la colonna ver¬ 
tebrale, dipendano o da un allungamento del sacro, ciò che si 
verifica colla maggior frequenza, o da un suo accorciamento; in¬ 
dipendenti ambedue dal fatto, constatato prima dal Kólìiker , che 
l’ileo, nel processo dello sviluppo, è dapprima articolato con seg¬ 
menti posteriori e gradualmente si spinge in alto per connettersi 

con segmenti situati più in avanti. 

Sotto un altro punto di vista mi sono occupato negli anni 
decorsi del periodo in cui appariscono i punti primitivi d’ossifi¬ 
cazione nelle masse alari del sacro, estendendo le mie ricerche 
sopra una numerosa serie di feti, e posso pienamente confermare 
i resultati del Paterson: e siccome poi ritengo questo criterio im¬ 
portante in siffatte questioni, mentre le osservazioni del Rosenberg 

(1) Holl. Ueber die richtige Deutung der Querfortsàtze der Lenden wirbel und 
dio Entwichlung der Wirbersaule des Mensclien. Der Sitz. 6, der Iv, Akad. dei W is- 
sensch. LXXXV. Bd., ni Abth. Marz. Hcft., 1882. 





mi lasciati nel dubbio che si possa, in quel periodo così precoce, 
differenziare con sicurezza le vertebre sacrali da quelle delle re¬ 
gioni vicine senza esservi portati da preconcetti, cosi m’associo 
al Paterson ed alYBToll nel ritenere che la 25* vertebra sia sem¬ 
pre sacrale e che il fatto , frequente a riscontrarsi nelfadulto, di 
una prima coccigea fusa al sacro avvenga secondariamente e per 
una tendenza, della / a coccigea a sacralizzarsi. 

Neppure accettabile mi sembra l’opinione del Broca, condivisa 
dal Topinard, che si debba cioè riguardare la prima coccigea come 
segmento appartenente al sacro perchè in essa e con essa termina 
il canal rachidieno; e che il sacro sia fisiologicamente completo, 
allorquando possiede sei vertebre, per .l’aggiunta della prima coc¬ 
cigea. E ben vero che solo nella prima coccigea, in condizioni 
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normali, si conserva un vestigio di canal neurico, mentre nella 
seconda, e molto pieno nella sottostante, questo più non si trova; 
ma ciò devesi esclusivamente attribuire al graduale ed ascendente 
processo riduttivo a cui va incontro la regione caudale .nell’uomo, 
dalle parti sue più periferiche alle prossimali, e noi vediamo ap¬ 
punto estendersi questo processo anche sulla quinta vertebra sa- 
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crale, spesso nella quarta (vertebre caudali umane) rendendo in- 
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completo posteriormente il . loro arco neurico. (1) Erroneamente 

' ' ' ! t . • • ( < •* •• % , 

quindi, secondo questo mio modo di vedere, il Broca fa dipendere 
la mancata fusione dell’arco neurico di questi due segmenti dal- 
l’ allargamento nel senso trasversale che le vertebre subiscono nel- 
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l’assumere i caratteri sacrali, allargamento che impedirebbe la fu¬ 
sione e lo sviluppo ulteriore delle loro lamine vertebrali, e su¬ 
perflua resulta la distinzione fatta dal Broca sul modo con cui 
scompare la coda nei primati. (2) Che poi la regione caudale nel- 


(1) Il Lombroso, (Giornale, della R. Accademia, Medica di Torino, Voi. 40, Anno 
LV, pag. 771, 1892) nei delinquenti, dà grande importanza alla scopertura del ca¬ 
nal fSacrale a livello della terza, della seconda e della prima vertebra sacrale; mentre in 
21 normali ciò gli occorse Pii ° [o , nei*delinquenti il 42 ° 1 0 . Il Chudzinski (Archivio 
di psichiatrica, scienze penali etc., Voi. 13,. pag. 249) registra un caso di scopertura 
completa del canal sacrale osservato in un assassino (Kaps). 

(2) Il Broca ha dimostrato che nella regione caudale dei primati l’atrofìa delle ver¬ 
tebre che conduce alla scomparsa della coda, avviene in tre differenti modi: 

i° L’atrofìa è generale e quasi uniforme (cinocefalo) 


i5 


l’uomo non termini colla prima coccigea lo dimostra il fatto che 
il prolungamento extradurale del 'filma terminale si estende fino 
all’ultimo segmento coccigeo e che in esso si trovano tre o quattro 
sottili fasci di fibre nervose midollate con alcune cellule gangliari, 
che, secondo Rauber , rappresenterebbero radici di - nervi cocci- 
geali rudimentali, senza connessione con i veri e proprii nervi 
coccigei. ( Quairi (1). ) 

Non possiamo quindi sulla sola presenza di un rudimento 
d’arco neurico stabilire un criterio morfologico differenziale tra la 
prima e la seconda coccigea, essendo questa essenzialmente data 
dal processo riduttivo ascendente a cui soggiace la intera regione 
caudale umana. 

Infine ricorderò che Vesalio (2), Falloppio (3) e Realdo Co¬ 
lombo (4) riguardavano il sacro come formato di sei vertebre per 
averlo osservato il più spesso così composto negli esemplari esa- 
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minati: ciò ha valore solamente per la frequenza con cui si ap¬ 
palesa la sinostosi sacro-coccigea, dopoché il Calori afferma che 
le figure aggiunte dal Vesalio a dimostrazione e conferma del suo 
asserto rappresentano chiaramente e manifestamente essere la sesta 
vertebra sacrale la prima coccigea aiichilosata con la fi sacrale 
non solo per il corpo , ma eziandio per i processi trasversi ’. 

Se pér le ragioni suesposte non possiamo accordare molto va¬ 
lore alle considerazioni del Rosenberg , del Broca e del Topinard, 
pure sta il fatto che la prima coccigea con notevole fre¬ 
quenza assume i caratteri più o meno manifesti di vertebra sa¬ 
crale e ciò non solo nei casi di anomalie numeriche presacrali e 
della base del sacro come è noto, ma anche come disposizione af¬ 
fatto isolata. Ricercando le cause che producono normalmente la 
anchilosi della 4* e 5 a vertebra sacrale, ossia della i. a e 2/ Caudale 


2° 12 atrofia procede dall’estremità della coda e si localizza principalmente nel 
segmento termine (Magot). 

3° Il processo succede nel senso inverso e si localizza specialmente nel i° seg¬ 
mento (uomo). 


(1) Quain. Elements of Anatomy. London 1893; Voi. Ili: Part. I pag. 6. 

(2) Vesalio. De corporìs Immani fabbrica. Lib. I: Gap. XVIII. 

(3) Falloppio. Exercitatio de ossibus. Cap. XXI e XXII. 

(4) Realdo Colombo. De re anatomica. Lib. I*, de ossibus: Cap. XVIII. 




umana, potremo ritrovare argomenti per spiegare una tale dispo¬ 
sizione. 

Dal Broca viene indicata la stazione verticale come causa della 
formazione di un sacro supplementare negli antropoidi e nell* uo¬ 
mo : per essa le prime vertebre caudali (4.* e 5.® sacrale) assu¬ 
merebbero una nuova funzione qual’ è quella di fissare il retto e 
di impedire la caduta dell’ intestino gracile, che per il suo peso 
tenderebbe a scendere nella cavità pelvica, e verrebbero a per¬ 
dere la loro mobilità, a saldarsi tra loro ed al sacro necessario e 
ad allargarsi considerevolmente. 

E certo che la stazione bipede deve avere una grande impor¬ 
tanza nel determinare le modificazioni che si verificano nelle prime 
vertebre caudali degli antropoidi e dell’ uomo, sebbene in altri 
mammiferi trovasi pure un sacro supplementare indipendentemente 
dalla stazione verticale ( Sabatier) (1) Huxley (2) : però ritengo che 
queste modificazioni sieno da riferirsi non tanto alla nuova funzione 
a cui questi segmenti son destinati, come vorrebbe il Broca, 
quanto all’ azione che su di essi debbono aver esercitato i legar 
menti ed i muscoli che tengono eretto il tronco e che hanno 
rapporti intimi con queste parti scheletriche (legamenti sacro-ischia¬ 
tici, muscoli grandi glutei). Ed il reperto, frequente a riscontrarsi 
nell uomo, di una prima coccigea saldata al sacro per il corpo e 
per 1 suoi processi trasversi, può esser messo in rapporto con uno 
sviluppo maggiore delle parti legamento se e muscolari e conside¬ 
rarsi co?ne un carattere di perfezionamento (3), Solo quando ebbi 
ultimate le mie ricerche e mi sorse il desiderio di ricercare le 

(1) Sabatier, Arm. - Comparaison des Ceintures et des Meubres antérieurs et po- 
stèriciirs dans la sèrie des Veatébrés. - Av. 9 pi., Montpellier 1880. 

(2) Huxley. - Manuale dell’ Anatomia degli animali vertebrati. - Firenze 1874, 
pag. 338 (sdentati,). 

(3) Dai resultati delle mie osservazioni verrebbe confermato questo carattere di per¬ 
fezionamento ; le colonne vertebrali dei delinquenti (infatti) m’ hanno presentato una 
percentuale minore riguardo alla fusione della prima coccigea col sacro (16,6 °[ 0 ), di 
quella riscontrata nelle colonne dei maschi normali (29,2 °j 0 ). Si accorderebbero pure 
ì resultati del Topinard ; 44 °|[ 0 nella razza bianca ; 33,1 °[ 0 nella razza di colore. 
(Raimondi). Tendimi (Varietà numeriche delle vertebre e delle coste con una nota 
nell’ apofìsi lumirinica - Parma 1888) riferisce che al Topinard parve fossero le ano - 
malie della colonna, quelle In partieolare del sacro e del coccige, più frequenti nelle 
razze Jiegre che nelle bianche . 
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cause di questa disposizione, mi suggerì questa possibilità. Non 
estraneo poi alle modificazioni che subiscono questi segmenti deve 
esser il fatto che la fusione di più ossa in uno solo si osserva 
frequentemente nelle parti scheletriche in via di scomparsa : il 
Rosenberg ed il Topinard ammettono che abbia luogo un processo 
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di fusione delle vertebre caudali rudimentali con il sacro in con- 
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seguenza delV immobilità deli appendice caudale , risultandone un 
accrescimento indietro delle vertebre sacrali e una diminuzione 
pari passo delle vertebre caudali libere. 

Per ultimo accennerò ad un’ altra importante questione, solle¬ 
vata dal Raimondi riguardo al significato da attribuirsi alla fu¬ 
sione completa della i. a coccigea al sacro. Avendo Egli osservato 
quq^ta sinostosi 4 volte su 7 scheletri di antropoidi conclude che 
« quando sia normale l’inserzione degli ilei sulla 25.* vertebra il 
« reperto della complessa saldatura coccigeo-sacrale trova un ri- 
« scontro in una condizione simile più frequente, o forse norma- 
« le, pei maschi adulti delle scimmie antropomorfe e debba quindi 
« a, ragione esser subordinato il fatto ad un ictus primitivo e cioè 
« assimilato ai fatti di atavismo, ai segni pitecoidi. » 

Già altra volta (1) ebbi 1 ’ opportunità di manifestare la mia 
opinione sulla tendenza a ritenere per atavico, con pochi dati di 
confronto, ogni disposizione anomala numerica che può presentare 
la colonna vertebrale umana. Nei pochi casi ben studiati per ogni 
singola specie di vertebrato ritroviamo una variabilità il cui esatto 
significato e la cui origine per ora ci sfuggono e non ci permette 
di stabilire una norma. Nel fatto in specie poi, stando alla casui- 
stipa riportata dal Paterson , che si appoggia sull’ esame di 40 
antropoidi (11 gorilla, 13 scimpanzè, 15 orango, 3 gibboni) solo 
sei volte si sarebbe presentata 1’ assimilazione della prima cocci¬ 
gea al sacro, in un gorilla cioè ed in 5 scimpanzè : frequenza 
(15 °[ o ) inferiore ai resultati ottenuti per la regione sacro-coccigea 
nell ’ nonio . Ho voluto anche assicurarmi quante volte la 30.* ver¬ 
tebra, ossia la prima coccigea dell’ uomo, entra a far parte del 
sacro in questa ricca collezione di antropoidi, e dal prospetto che 


(1) Bianchi Varietà vertebrale 
Siena 1S94. 


Processi verbali della R. 


Acc. dei Fisiocrilici. 



nè dà il Paterson mi resulta solo che una volta ciò vieti dato 
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nel gorilla, 5 volte nei scimpanzè, due volte nei gibboni. La per¬ 
centuale e sempre minore di quella ottenuta nell’ uomo e sta sem¬ 
pre in rapporto col carattere di perfezionamento sopraccennato. 

Un’ ultima considerazione poi mi viene suggerita dal fatto che 
se ritroviamo difficoltà nel riferire le anomalie numeriche precau- 
■ • t 1 ■ • variazioni che la stessa regione presenta ne¬ 

gli antropoidi stante la variabilità che tanto nell’ uno come negli 
altri si riscontra, a piu forte ragione le difficoltà aumenteranno per 
1^ regione sacro-coccigea in cui la variabilità è maggiore per il 
processo riduttivo cui essa va incontro. 

* 

* * 

Da quanto ho avanti esposto risulta che nel falso-sacro cau¬ 
dale della colonna vertebrale umana abbiamo gli effetti di un 
adattamento progressivo dei primi pezzi caudali in rapporto alla 
stazione verticale e che solitamente vi prendono parte le due 
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prime vertebre caudali, con una notevole frequenza poi anche la 
terza, o prima coccigea degli Autori, resultandone un carattere di 

perfezionamento del sacro umano. 
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Per questi fatti, a me sembra, rimanga solamente a stabilire se 
la prima coccigea debba considerarsi come una vera vertebra di pas¬ 
saggio tra il segmento falso-sacro caudale ed il coccigeo, oppure 
se appartenga, come le due prime, al falso-sacro caudale umano. 
L’idea di una vertebra intercalata tra i due segmenti della regione 
caudale umana e che solo per un maggior o minor grado di fre¬ 
quenza debba riguardarsi o appartenente all’ uno o all’ altro mi 
sembra poco soddisfacente : mentre dall’ altro lato abbiamo do¬ 
vuto riconoscere per inadeguàte le opinioni del Rosenberg , del 
Broca e del Topinard nel ritenere la prima vertebra coccigea 
come costituente parte del falso-sacro caudale. Rimane però un 
altro criterio, da me messo in rilievo, vale a dire la persistenza, 
quasi costante, della mobilità tra la prima e la seconda coccigea, 
criterio che stabilisce una differenza tra questi due segmenti ba¬ 
sati su un carattere funzionale ;1 più saliente dei pezzi caudali, la 
mobilità . A questo criterio attribuisco una grande importanza per 
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la soluzione di questo quesito ; tanto più che tra il segmento 
falso-sacro caudale e quello coccigeo, vi e una differenza notevole 
riguardo allo sviluppo ed alla forma dei pezzi che li compongono, 
sempre in rapporto alla stazione verticale. Rarissimamente in¬ 
fatti, come da tutti è notato, la 2.” vertebra coccigea assume i 
caratteri della prima, anche nei casi di compensazione ed anoma¬ 
lie numeriche presacrali: il processo riduttivo, a cui va incontro la 
regione caudale umana, agisce su questa vertebra presso apoco come 
sulle sottostanti; la differenza è in generale data da una grandezza 
maggiore dei due diametri del corpo (trasverso, verticale ), men¬ 
tre la prima coccigea spesso apparisce coi caratteri di vera sa¬ 
crale. 

Potrei anche invocare il periodo in cui si sviluppa il punto 
di ossificazione per il corpo della prima coccigea e quello per la 
seconda ; ma su ciò essendo tuttora discordi gli Anatomici, am¬ 
mettendo gli uni che nella prima si sviluppi alla nascita, o qual¬ 
che mese più tardi, cioè poco dopo la comparsa del punto per 
il corpo della 5/ sacrale ( Kólliker , Cnweilhìer , Rambaud et Re¬ 
nault etc.) gli altri, al 4. 0 o 5. 0 anno (Sappey, Lachì, Ro??iiti) / nè 
avendo osservazioni personali in proposito rinunzierò a quest’ al¬ 
tro criterio sembrandomi sufficiente per 1’ interpretazione morfo¬ 
logica della prima coccigea quanto ho sopra riferito. 

Le conclusioni generali che emergono da questo mio studio 
sono le seguenti : 

i.° la regione caudale nell’ uomo è rappresentata dai segmenti 
vertebrali sottostanti alle tre prime vertebre sacrali (sacro acces¬ 
sorio, Broca). 

2. 0 questa regione va incontro ad un processo riduttivo, dal 
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suo estremo urale verso 1’ aerale, sia relativamente al numero 
delle vertebre (resultando esso maggiore nell’ embrione che nel- 
1’ adulto), sia relativamente alla forma dei singoli pezzi. 

3. 0 le ultime traccie di questo processo riduttivo si osservano 
nel secondo ed anche sul primo segmento caudale per la man¬ 
cata fusione delle loro lamine vertebrali. 

4. 0 la costituzione di un falso-sacro caudale (al quale con no¬ 
tevole frequenza si unisce la prima vertebra coccig'ea degli Au¬ 
tori) è da riferirsi alla stazione verticale, ed all’ azione che sulle 


vertebre caudali spiegano i legamenti ed i muscoli che presiedono 
a detta stazione. 

5. 0 il reperto di una prima coccigea appartenente al falso-sa¬ 
cro caudale non ha riscontro in una disposizione embrionale, nè 
in una condizione normale degli antropoidi, ma è anche esso le¬ 
gato alla stazione eretta ed all’ azione dei muscoli e dei legamenti. 

6.° il reperto di una prima coccigea fusa completamente al 
sacro rappresenta un carattere di perfezionamento del sacro umano. 

7. 0 quasi costantemente la prima coccigea è divisa per mezzo 
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di un disco intervertebrale dalla seconda ; mentre i pezzi sopra 
é sottostanti ad essa normalmente si saldano tra loro. 

8.° un criterio per la divisione della regione caudale umana 
in falso sacro caudale ed in coccigea vien fornito dalla persistenza 
della mobilità tra il primo ed il secondo pezzo coccigeo. 





